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PARLAMENTO K A M A L E 
OAUBBÀ SUI SSFUTATI 

Seduta de l84— Pr«a. BIANCSERI. 
Aproeì h aedoia alle ore '2.36. 
Pantano anehe a nome i\ altri;aTolge 

l'iDterrogition» al {ireaidflute del Oon-
aigUo per aapere qa&li aienb gli luten-
dtueatt del governo éìrce la preaenia-
zioDie del progetta asII'lndenuKà ai de­
putiti, 

GrIapI ritiene necessaria dopo l'aliar' 
gameoto del suffragio l'indeiialii al de­
putati, A questo proposlio anishe dal 
baooo dei mloìatri non p>j& ameutlrn i 
suol protondi ed antiohi coUTinCimeDti, 
ma telo progetto ooo può essere pte-
aeotato solo; l'iadeuoità va eonneeaa ad 
aitrA ritorta» elettorali come ad esempio 
all'incompat bilità e questo agli dove 
dire quanto alld epirìto luformsitore della 
rifurma. Quanto all'oppoituniltt dichiara 
ohe la'Oamera preaaute non pub votare 
a eè steisa l'induunità; sari per la tu-
tura legioUtura, ora la legislatura pre­
sente é appena luir-iata e. molte altre ri-
(orma gravi attendono l'esame del Par­
lamento, A suo tempo, oODSultossij coi 
suoi ootleghl, presi gli ordini dei Po, 
preaeutori una' oompFeta riforma, com­
prendente anciie le indennità del de­
putato. 

Approvasi senza discussione il pro­
getto per le modificazioni alla legge sulla 
filossera. 

Approvasi pure senza discusslooo 11 
progetta per il concorso ppsciale ai po­
sti di sottotereota delle armi di arti-
giter.a e geoio; 

Votaosi i soiniiolo segreto i due pro-
gettti npproviiti pi>r alsat» e seduta. 

Il primo' risulta approvato con voti 
190 su 215 votanti; il secondo con 183 
tn 215 votanti. 

Levasi la seduta alle ore 5.23. 

Seduta del 24 — Pres, OHIOLIERI. 

Procedesi alla votazione a scrutinio 
segreto delle modiQcasioDi al reolu-
tamento, 

Ripreudesi la discussione «all' ordì' 
uameuto dell'istruzione secondaria clas* 
Bi0«. 

Crispi presenta cinque progetti: di 
legge per autori7.:ars i comuni ad ec­
cedere il limita del centesimi addi­
zionali. 

Il Senato delibera di affidare u!.pre­
sidente la nomina di una qommissioae 
di sette membri incarica di riferire, 

Procedeni allo spoglio della votu-
tione,segreta. Il progetto risulta ap­
provato. , 

Lavasi la seduta alle.5,46, 

CORRIERE POLITICO 
m ITAEilA 

La riforma, oomiinala 
e le Banche d'emissione. . 

Górre voce che la discnssione del 
progetto di riforma comnonle e provin. 
alale abbia al essere rimandata nel 
prossimo novembri". 

Alenai deputati dicono ohe gli uffici, 
dovendo ancora esaurire l'esame del 
due progetti sulle-pensioni civili e mi­
litari, e sull'ordloameoto delle Banche 
d'emissione, non potranno esaminare il 
progetta di riforma comunale fino ai 
primi di fobbrî jo, • 

Ora, dovendo gli affici impiegare non 
più dì due mesi par tale esame ed il 
relatore un'altra ventina di giorui per 
egauriis il suo compito, è evidsot?, 
invéce ohe per la seconda metà di 
giegtio il progetto di riforma comu­
nale potrà venire alla discussione della 
Camera, 

E questa para eia l'Intentioae del. 
l'os. Orlspi, 

Contro gli aumenti di spota. 

Ha prodotto qualche impressione la 
vose corsa che alcuni deputati ricevet­
tero lettere constatanti che in alcune 
provincia v&ono' costituendosi delle as' 
aocisaloiii col fiTino proposito di oppor< 
si a qualunque aunonto di spese di 
qualsiasi specie. 

Gladstona a Firenze. 
Lunedi alle due, Gladstoos accompa­

gnato dalla famiglili, si h recato a Pa-
lazzo Vecchio, a Firense, dove fu rice­
vuto dal siodooo e da tutta la Oianta, 

Oladstone consegnò un ludiriezo scritto 
In Italiano, scritto, da lui stesso, per 
ringraziare 11 Consiglio comunale, ohe 
già aveva votato un saluto all'Illustre 
ospite; poi, accompagnato da tutte le 
autorità, visitò il quartiere di Leone X, 
quello di Eleonora di Toledo e il salo'. 
ne dei Cinquecento, manifestando la sua 
viva ammirazione. 

Le gttird e municipali in grande te­
nuta facevano il servizio d'onore. 

Par le Camere fagislative. 
Il bilancio . del tesoro, per II futuro 

esercizio, porta la stessa epesa Iscritta 
nell'anno corrente al capitoli concer­
nenti le camere legislative; SOO mila 
lire pel Senato e 860 mila per la ca­
mera dei deputati ; avendo le rispettive 
presidenze fatto la riserva di chiedere, 
oc'jorrendo un maF;i;ior assegna, 

La «aiuto di FritZj^^,,' 

San R e m o 24. II',%Ì|Ì'i-'nz,.aoD' 
tiuuii le ordinarie pasorghiàie anche fino 
dopo le 3 pom. 

La gita ud Alassio del Kroopriaz sul 
«Barbarigo» fu rimessa a causa delle 
vìsite specialmeute quelle di Schloe-
zer. 

Oggi in presenza del principe Enrico, 
il presidio fece una manovra nói din­
torni di Sordighera, 

Domani gran fosti per l'aunlversario 
del matrimonio del Krooprioz, 

I F A T T I n ' AFRICA 

Mahdisti di K&tsala. 

Telegrafano all'JfMrcifo da Massaaa :' 
I mahdisti di Kaàsaia, avendo spe­

dita delle bande armate e acorazzate 
verso Bares, gli abissini furono costretti 
a rinforzare il presidio di Ki!ren, ove 
si traverebbero ora circa '1000 saldati 
del Negus, 

Debeb e le tribù. 
I capi del vari villaggi attorno Baiai, 

Hevo e D gza che aderirono a Debeb 
ti trovano al suo campo: Finora alerl-
rono otto tribù limitrofe al. passo di 
Tarànta. 

'Aliaoco improvviso. 
Si aspetta un* Improvviso attncoo degli 

Abissini contro la banda di Debjb, 

Per f'ooeupazlone di Saaii. 
I soldati del genio ohe lavorano In­

defessamente, resero praticabile alle ar. 
tiglierie quasi tutta la via da Dogali a 
Santi. 

È oom'sciata 11̂  movimento verso 
Saatl della colonne operanti. 

Un. dispaccio del FanfuUo da Mas-
sŝ ua ritiene che oggi si. deve occupar 
Siati, 

Malati e temperatura. 
II general» Lauza telegrafa che nl-

i'ospedale di Ras Madur vi sono 379 
saldati; la temperatura va da 24, a 28 
centigradi. 

Peli'anniversario di Dogali. 
VSsercito assicura ohe il giorno 26 

gennaio le nostre truppe avranno oocu-
paté tutte le poBìzioni che occupavano 
avanti i fatti di Santi e di Dogali. 

Quel ohe Oobeb scrisse a Saletta, 
Lo stesso gioroalR pubblica una let­

tera inedita, inviata da Debeb al gene-
ralo Saletta nell'. agosto scorso, Debeb 
Diceva : 

<0 mio sigoore. odio il Negus, riposi 
la mia fiducia in te. Se vi avanzerete 
nell'Abìssinia posso aiutarvi. L'Abissinia 
ai pu4 vìncere senza guerra». 

A L L ' E l i i i T E E C O 

Quindisi milioni di oarluooie. 

Il governo bulgaro ordinò 16 milioni 
di cartucaie ad una fabbrica presso 
Bruxelles. Dovranno coasegnursi entro 
sei mesi. 

Incidente di pooa Importanza, 
K n n e y 24, Il doganiere tedesca 

Stahaamaon dice che Btrberot sudava 
a OHOciaro, sul territorio tedesco, 

Un teatimoDÌo dice Invece che Bar-
berot varcò la frontiera soltanto dietro 
chiamata del dogoniaro. -

L'ìnoideute oonsiderasi qui poco im-
purtaute. 

Ancora suH' iqsJdente, 
M o t B 24, La Gazzoti» di Lorena 

coiiet ita ohe il cacciatore francese Bar-
berot fu disarmata dal doganiere tede­
sco Sthiimano sul territorio tedesco, ove 
Barbarot aveva oaociato ; la oacoia 
senza autorizzazione è assai frequente 
su quel territorio. Due' funzionari te­
deschi si recarono sul luogo par pren­
dere ittformatsioni'. 

UH' progetto di prestito in Germania. 
B e r t l n o 23, Fu presentato al 

Comiglio federale un progatio di pre­
stito per soópg militare per cui devesi 
manieuéire il segreto. 

Secondo la Politiìchi Nachrichien la 
voce che la cifra del prestito sia di 
240 milioni non risponda ancora esatts-
meute alla realtà. 

Il governatore del* Congo. 
P a r i g i 83. Un telegramma da LI-

breville auaunsia che Brazzà lasoiorà 
provvisariame-ite la direziona degli af­
fari del Congo al aotto-goveruatare 
Ballog, » SI imbarcherà per la Fran­
cia. 

I Tedeschi tn Alsazia e Lorena. 

Risulta da uoa stutistica ufficiale che 
nello scorso anno 1887 hinno abban­
donata l'Alsazia e la Lorena circa SO 
mila persone. 

Ne immigrarono invece. 65 mila. 
I ouovi arrivati sono tutti tedesobi. 
Quelli partiti invece sono tatti fran-

aeai, 
L'immigraziooe maggiore la presentò 

la città di Strasburgo, 

Consiglio di guerra e 20 milioni di rubli. 

A Varsavia si terrebbe un Oonsiglio 
di guerra. 

II generale Ouiko disse essere oeces-
sarto avvertire lo czar che le truppe 
accantonate ia Polonia potrebbero ap­
pena sostenere una guerra difensiva e 
difensiva e ohe occorrerebbero ancora 
venti milioni di rnbli affinchè le forti­
ficazioni poiaoche potessero servire. 

Commemorazione pairiottioa, 
I deputati patrioti pol»cohi hanno 

assistito ieri vestiti del costume n'azio­
nale, alla messa funebre celebrata a 
Posen per commemorare i morti-com. 
battendo uell'ulitms iusurrazione. 

Sopra il catafalco era stata deposta 
una corona di spine. 

T K 1 . i ] « BS A M M I 
P a r i g i 24, Un dinpacoiu del Ttmps 

d:i Digiune annunzia che jèii vi furono 
disordini a .Crisilly sur Viugune fra gli 
ojierai ', francasi e italiani impiegati 
nelle costruzioni della ferrovia da Is-
surtille a Qr^y. 

Grazie all'energia del giudice di pace 
e dei gendarmi si è potato evitare ano 
spargimento dì sangue, 

L' imprenditore, avendo promessa di 
impiegare d'or innanzi più francasi 
che italiani gli operai ripresero il la­
voro. 

Stamane v' era ancora una leggera 
effervescenza. 

B e r l i n o 24. Riguardo alle parole 
molto commentate che Bismarck diresse 
a Friedrichsruhe ad nn silo ospite am­
burghese, assicurasi essere voce molto 
accreditata che Bismarck di fronte ai 
fatti recenti espresse la speranza che 
non si avrà da temere la guerra per un 
bieunlo o un triennio. 

Bismarck aoggiunse : 
Per il corraute anno sono disposto a 

supporlo con abbastanza certezzu. 
È vero però che credevo ciò anche 

nel 1870 e che invece b cose presero 
un altro andamento. 

IN GIRO PEL MONDO 
Il bailo al Quirinale, 

L'altra notte ebbe luogo a Roma al 
Quirinale il primo del balli di Corte 
annunziati. 

Si contarono 1426 persone. 
' I reali entrarono nella sala da ballo 

alle ore 10,45, Insieme al Duca d'Aosta 
e al priooips di Napoli, i quali porta­
vano'le decorazioni dell'Annunziata, 

V'interveiiaero l'oo, Tabarrini, coma 
vice presidente del Senato, 1 ministri 
Crispi, Magllanl e Bartolo, l'on, Rndinl 
e parecchi senatori o deputati. 

Alla quadriglia d'ooora presero parie 
la reginlt Margherita e il barone Ux-
kbal, ambasciatore della Russia: di 
frante stavano la contessa Di» Mouy, 
Dioglla dell'ambasciatore francese e Pho-
tiadas, ambasciatore turco; alla destra 
della regina stavano la baronessa De 
Bruk e rambasolatore francese De Mouy: 
poi donna Lina Crispi e l'ambusoiatore 
di Germania. 

La Regina vestiva un abito elegan-
tisa.mo color resa : la sottana dal suo 
abito aveva una ripresa a foglie; il 
detta a corszaa guarnito di perle. 

Il re e la regina si ritirarono al toc. 
co 0 mezzo, precisamente nell' istante 
ohe si aprivano le sale per la cena. 

Il ballo riesci animatissimo per la 
quantità dulie signore che vi Interven­
nero, specialmeute della colonia estera. 

CRONACA CITTADINA 
O n o r u n e e f a a e b r l a P e r " 

r a u t e S e b « a l c f f . Sale'Doi furono 
le onorauzH rese ieri alla'salma del 
compianto Ferrante Sebeolco. 

Ai funebri ch'ebbero luogo alle 10 
aiitimer diane intervennero il consigliere' 
delegata civ. Qdmba, 1 deputati provin­
ciali march. MangiUi, co, di Trento, co, 
Prampero presidente del Consiglio pro-
vinoiale, il giudice Stringari, molti im. 
piegati della Prefettura e della D îpu-
tazione, e numerosi amici dei defunto. 

Dopo la funzione ecclesiastica iu 
Duomo, il oorteo a' avviò al Cimitero 
e quivi giunto, d'ìnnaoiii alla bara pro-
nunoiarono parole affettuose di addio il 
ff. di Prefetto eav, Qamba e il dott. 
Romano R, veterinario provinaiala. 

Sappiamo poi che la Deputazione prò. 
vlnciale con gentile peuaiero ha volato 
iaviars alla moglie del defunto, la se.' 
guente : 

Udine, 23 gennaio 1388, 

Egregia signora Italia BuUaiioni Sete-
nino 

Udine, 
La perdita che l'ha colpiin, sa ha 

straziato il di Lei cuore, ne fu tocco 
vivamente nuche quello di tutti i De­
putati provinciali e del loro Presidente, 
che per tinti anni ebbero ad appreZ' 
sare l'alaiti iolelllgeoza, l'animo gen­
tile, la fina coltura e I' alta onestà dì 
Fsrrante-Sebenioo segretario di questa 
ProvlDDla. 

Il lutto della sua famiglia, è lutto 
anche per questa Doputazlone, che ne 
deplora la improvvisa dipartita. 

Se la partecipazione a siffatti dolori 
giovasse a lenire il suo dolore, accolga 
egregia signora i sensi profondi di con­
doglianza di quanti amarono e stima 
reno il degno suo marito. 

Con profonda stima 

Per il Prefetto pres, dalla Deput.Prav 
Gamba. 

PoiioInKloiie in aumento. 
La popolazione di Udine al 31 dicem­
bre 1886 era di 33,983 ed al 31 dicem' 
bre 18B7 saliva a 34,549 aumento di 
quindi 566 individui. 

. (I nostra mare é cblusoi 
Sotto questo titolo, un nostro egregio 
amico ci mandò un articolo di molto 
interessa commerciale per lu nostra prò-
viucia, e che dobbiamo rimandare al 
venturo numero, essendoci oggi Impoesi-
bile il pubblicarlo, per assoluta mancan­
za di spazio. 

m a g l a t m t u r n . Il Bollettino giu­
diziario reca : 

Falesohini, oancsUiere a Biadeao i 
tramutato a Moggia Udinese. 

Socletàt anonima del trant^ 
w a y s , S'invitano 1 signori Az onisti 
della Società Anonima del Tramvlii di 
Udine ad Intervenire all' oduoanza ge­
nerale ohe avrà luogo In Udlrie nel 
giorno S febbraio p, 7. alle ora 10 ant. ' 
liei locali di residenza della Camera di 
Commercio per trattare augii argomenti 
compresi nell'ordine del giorno qai la 
talee. 

Nel caso di seconda convoriaziooe 
questa avrà luogo nel giorno successivo 
12 febbraio. Per Intervenire alla ada-
nanza gli azionisti dovranno depositare 
le rispettive' azioni almeod no giorno 
prima nella Cassa- dèlia Banca Coopera­
tiva di Udine, 

Ordine deCgt'ortio 
1, Relazione del Consiglio d'Ammini-

siraziope ; 
2, Relazione dei Sindaci; 
3, ApprovazioD- del Bilancio ed eroga­

zione degli Itili; 
4, Proposta di aumenta del Capitale 

Sociale con emissioDe di 200 nuove 
. azioni ; 

6. Nomina dì due membri dal Oonsiglia 
d'Amministrazione lo earrogasiona 
del riounaiatario signor Braldotti 
cav. Luigi e dell'asceuta per astra­
zione Romano oob. Antonio; 

8. Nomina di no Sindaco effettiva .ed 
uno supplente io snrro^aziane dògli 
uscenti per estrazione avvenuta dei 
s'gnori Bastaozetti Donato ed £c> i 
nssto de Alti, > 

Udine, 10 gennaio 1888. . -t 

lì Presideole 
P. Billia. 

Ieri, alle ore 7 1|2, mancava a' vivi 
dopo breve malattia, munito dai con» 
forti di religione, 

K i n l g l H o r s h l 
nell'età di 70 anni, già Impiegato oo* 
mimile. ' . 

La moglie addoloratissima, ne dà il' 
tristo aonunzio ai parenti ad lamlci, GOu' 
preghiera dì essere dispensata dalle vi­
site di condoglianza. 

Udine, 29 gcniiaìo I888|. 

I funerali avranno luogo oggi alle 3 
pom. nella Chiesa Metropolitana, par­
tendo dalla via Cavour n, B6„ 

Società Parruocbierl e 
B a r b i e r i . I soci sono invitati'a'vo­
ler intervenire ai fnnerali dal testé de-' 
fnhto socio onorarlo Borghi Luigi che si 
faranno nella parrocchia Metropolitana 
alle ore 2 1|2 pom. del 26 cor'r. par­
tendo dolla casa n. 36 via Cavour, 

Nei giorno 29 oorrento. BIIS ore Ù 
antimeridiane in Variano Comune di Pa--
sian Schiavonespo presso la oasa. Pli|. 
nina, in piazza, avrà luogo una venrfiltt ! 
volontaria la miglior ofiorsnie e a paga-. 
mento immedialo di varii attrezzi rurali 
oarro, oarella, vasi vinari, tavole, lelà-' 
me, suini, eoo. 

CARNEVALE 
li veglione mascherato di questa sera 

al Minerva, promette di riuscire splen< 
didissimu. 

1 preparativi' ohe si sono fatti per 
trasformare il teatro f,iatasticameule, la 
illuminazione nuova e straordiuaria, ed. 
altro ancora, assicurano un grande cott--
corso, 

È il terz'ultimo Taglione dì oarnévale,. 
a quindi tutti quei ft-lioi che amano e: 
possono divertirsi, non haiioo troppo 
tempo da perdere. 

Tutti dunque, al gruD veglione di' 
questa sera. 

S a l a C e c c h i n i . Questa sera mar», 
coledl 25 gennaio alle ore 7 1{2 nella 
Sala Oecohini avrà Iqago on raglicna 
mascherato, 

'Viglietto d'ingresso cent. 40 
Per ogni danza » So 

Le signóre donne eoa e seaza ma-
eohera, avranno libero l'ingresso. 



J L FiìttJLI 

i'Éltt 
y i l 

Sei prof. PIERO BONINI C) 

Signóri; 

ti tedia àtt cui hp l'onore di' intrat-
teDarvi OOD esigo otto lo deflaisoa' I due 

pone, .^.aoD mi. poaaiglla. uo emmB.àìtt 
mp del,. raRpor,!!, fiha q^rrooo fi;a Ip 
id$9.,dl .lìLt7,alaeiqpe 9,,d,i ^I^etteratura. 
Oir,Ìi,, sUapdb iadieos^sa .aatoriià,. obe 
<Ls,.;^9ria,de},ii;oa^i?, ad la atofia: d»||e 
Lettera, Ipaife ajibaodpaata,, saiulgliereb-
bi).{id,,Dn;̂ ',.*tatHa .^i .Pqlifemp oiil, fpaae. 
at^appMo.l'ltpì'po.ccchip: ,gljioob& ma -̂
ooerèbbe ippvìbto quella parte della .iDa'\ 
m ĝijD6 olie.eE^ochla.iiiRssimameDte l'iq-
gegpp. «, l'iif^ols, ideila.pereons». Guai 
il.gran^eijBaooQO,,Cbi rejipioge il ori-... 
t$^là)Cli,ai9ti ,«p^oî  41 de^tiqo atoTioou 
pa;,ÀP!i Y^sde^do,!! ,̂ogni. ..fatto, éoolale 
il^;9lo.^pul8Q t.della,, libera volootjt.sU-, 
mabe,' terrà per fermo che, ia Lettera» 
torà, riapatto alt» RiyoluzloifS, 6 causa 
iusieme ed effètto. Euettòglb'quanto,le 
tifati. condÌ!\otii,,poliùohe e aoclali pva' 
mooo di ptefereoia augii' uomiill olia 
per dottrina e {ler - cuore coaspobgo&u' 
la-.più. nabli part« di ' uua Naa'ODO,. od 
offrono in sé med^alttie srgooseato TI?O 
a.fr«a!ent« agli: impeti g ^]\g ironie del 
posta oUUb'meno /aataiiosa ma non 
aieao alSoace iparola de! (irosatore ; 
aai]gsj.pérob& gli-aorittoi'i fomebtan'do 
la'^fiamiaa.del dolore, dando una voce 
allo adugnOf'atiiDinatiBEando'riogiuatizia, 
iiaseouo a (onder» gii animi in na fiero 
propoaito<cbe<'ai. rigolye in 'fornlidabils 
acoppio. di collera popolare. OoA nella 
Dtô ia della UuU& italiana hanno patte 
coepiena le Lettere, ed è di questo coef-
fieieiite •• della', nostra RivolUEions che 
intendo adeiso parlarvi; Si tratta, è 
Velo, di un lungo.^peciodo. atoî lca"e di 
tnoiti nomi, ma nui senio idi economia e 
di discrezione mi .far^ .4ir brevemente 
ove la natura dei soggetto lo potrà 
consentire. ' • •• 

-L?WifW;,,<!Jie'Và/iDO,,i dalia .qàduta 
di Firenze al priooiplo del »acplo,XVJIlI, 
{ucouo giU8t«mante.,deaaiji liga inuga e 
angosciosa nòuè'^er la' nditra Patria, 
Bp9(;i^u^nt$ iin.. pajusa dellii mala ài-
gnoria degli Spagnnoli da' quali ci lii 
bprajgiimp coi,,trattati di Utrecht o dì 
%si(adt (1/13 1714). -La terza vita Ita-
liaiia,,it^i,l!|; sua .eenesl nel .Setteceitto, 
il secolo in cui s apra...un poriodo della 
nostra Letteratwa, ,fih,9„ gftretó.i in 
isplendoia cogli altri'due "def Tre'ceuto 
e,,dpl',>CinqqecenW 'i .... •••••' 

.lUjnw^xo Settecènto i davvero mera-
vigliosOi.lft'.uon 'per le Lettere soltanto. 
Nella prima metà imper,versaijo, è vero, 
: belati deli'Af'oàdfia,' ma'"'iti' compenso 
^ilomé°.*SW'J#».a"'SÌ.3ftw»t»i>tti-
"'.^.V.o?, ?;Piftt<;<" w.'anHonPiiPfBRPW;'. 
hi^l sij5Hf6'|,Mìa qrjtipn stori<\s,,», Bqla-
gua f̂liî .t,itljî î ,U,eoien?B .es^itte-p U.flr.. 
a;,a» ,c(o.l.'''Ma?«ren, poi, Morgagni, „«òl 
itfa.ujfred:, .e,^Torinp e. QeBpva>;0L,dàonq 
Pietro |l^ifp8,'i| $^iill«, I)ppp'iU,ial,5at.D, 
di Acqnisgràna (1748} l'Italia resta an­
cora divisa a.'lión tinerâ ' ' ioaa lo stta-
ni^rqjAonli; piiu.wobei à;'..Mì!anóo éd'.̂ a 
Mf|ijtpja^„§,̂ «uPepiflQlA' «iiipemóPriidMSi. 
comnigssa.dii ,uii,tiaj)id(i,,»q(ft<>,Bf|i|flayiP,, 
rilf;, E lina l̂BDga',lij.9ê  ,di '.paci!,, 6lÌ8 M-
&'»ó ài inbdi'eutp'lin cui'l^Naz.ibne'sen(e' 
il «OBtràocolpd delia ••-Sil'vólttzioue' ijf'iin'' 
c4sej.iunft:i»Be.icbe"ifu: detta anche det 

«orna par accordo, pTmfiipj,„6 go'V.ergl, 
diedero opera a migliorare il (ìiritlo 
pubblico;^ le ^ie^gi„aiviji,,^,^;a..f((yorire 
gii studi. RiMrnie 'tìtlllssìme 'attuò io 
Napoli « Stcìlitt Carlo 111 di Borbone; 
IQ" Tpsoana .Leopoldo I ordinò felice-
luenté il plopolo Stuto, aìiplendo, fra 
altrp, la .pena di morte; iu.Pieapnte 
Oaxjo Smauuele 111 e Amedeo IH fu-
roao,.>uieoenHti dulie . Lettere e delle 
Scienze.';.iu.Lombardia Maria Teresa e 
Oiuseppe U resero Milauo il neutro jn-
tellettusitt dell'.Italia; .Venezia répub. 
biioa. ai appressava, è v,«ro, alla fine 
ingloriosa, ma nella irriflessiva lietezza 
non negava alle Musa l'antico omaggio; 
Clemente.XIV, ohe più? armava il de­
creto di soppressione della Gompagaia 

pqr le scienze giuridiche it Genovesi, 
Il Galiani, Pietro Verri, Il Beccaria, 
Mario Pagano e il Filangieri ; per ie 
soienze naturali il Lsgraagla, li Qal> 
Veni e A,less«adro 'Volta ; per le arti 
belle l'Appiani, Il CdUova, Paisiello e Gi-
marosa; per t'3rohéaloglu,rlQa'>lzala vigo­
rosamente dall« scoperte ruinedì Pompei, 
eoa celebri nomi dui LBDZI e delMoroelll. 
La lettera si onorauo di critici come 
Gasparo Gozzi e Oiuseppe .B<ii«tti,,.di 
lirici come 1.1 Parini,e. .qu.'l.,'barano 
cbe ba II merito insigne di aver richa-
mato gli Italiani allo studio risanatore 
dell'Alighieri; noto fra gli storici il De-
nìnà' e rammentò ohe a Venezia e a 
Milatjq, fiorivano due ,giornali : VOs: 
Sei'tî ijĵ e . éjfl'elo .« Il,, Cop.. f̂_i ove 
più spicca la nupva..yi(à delli Lettera­
tura, ò nella sati.rft coi nomi del Parini 
ancora è del' Qò'zzi/iè nella dràmniaiìca 

di Gesù, la sètta ch.p, .altrj, 8d,p.̂ < .̂{i-
oh(amn cj heaedioa, sfldanào 'ltt\'.ófviltè 
oHa'pe sorride dall'alto. L'ltalm,,ueil« 
sscooda metà del Settecento viigt^ per 
ia Ulosofla, per la eounpmià politica, 

(*j li discorso si tenne la, .sei-a, dei ^8 
gonumb l'SSai'itt uo'Àula dal R. Istituto tai> 
liico di 'Udine. 

6on ondili, dal Metast,&»io, dei Quiiuni 
é .dflll'Alflerl. I dna <taliaiii,del decioiot;,. 
tayb secolo che più raéritirouo della 
Patria sono il .Pannf,,e,|l'AI,flarÌ! l'uno 
ch,̂  «qila satira tremenda, flagellò i lami-
bardi .Sarduî itpali e mòstròi d|̂  v.<;ijér<!,, 
óltrqcoò netti ab'oiizìooa dèi privilègi, 
nella moralità .9 pel lavoio.d.l, tu(ti, .1.3 
bas.i.delia libertà/l'altr'o, .l'/^llcbrogo f̂ -
race ob'e suìln ecaaa ruggenlp, mosse 
gî errà.,{il tirHnpi, pvpcando dinanzi' al-, 
l'attonita Patria i, forti sensi e le gesta' 
erofobp di .Gr.éola' 0 di Roiiia. 

,f,ai6„questo pe.rìp^o ìUvisljfo'fu .prò-
paràtijr.e di ijisnrrefio'òe,: non fp àncora, 
la .^esurre;jnne| B'u peripdq di, pWilta,', 
uóp'di fprza, é ,senza to'risà.,.nntt è.v>,tà 
vqfi,dj popjlQJe la foria derivi da vn 
sentimento, sltpfò di patrlotismo, Dob 
biàmP|al!.p{id.;p,.alle, acmi, agli istituti 
che. |a Rivoluziune (raupese imporlo e 
produsse in Italia, sa questa riebbe pie-
naipente la coscienza di sé siessu,'i^uell^ 
cps^ienza cbe non potè posola oscurarsi 
nemmeno per ia immane cataslroftì 
del ' lo . , ,, , . . . . ; . 

./dissodata,' cpiq'. era. meiiieri, .quesl̂ n 
base storica dei Risorgiménto Qujsionale, 
farò .óebjo, di volo, del Claasicismo, 
una scuola letterariji cĥ o iniziata popò 
prima dell'S^, trionfa in Italia mentre 
il vp/canp frauoess la spmmpve ^piutau-
donò I destini. Si torna con- fervore ai 
Claaaicl grimi. e. latini.per..trovarvi,, oltre. 
1' arte immortale, alcuncbb di analogo 
alle n̂ upvéjqor.ti' italiche, al, mut^tg, «1'-
ma póliiico.. Ma'lo. studio-del dlaestci 
ohe (lev'easero il sostrato di cgoi seria 
coilu.ra,, fu, &llpr||i.ĵ no;j racameate, h-
co"ndo di ofarpJ^ià fejbri.oò; é'óòpslìljero 
d( servili lniitazio_n(,"'fà' a"à'ahno'de1 
grande principio ohe Ib scrittore deve 
ti|a,rre dalle' condizioni . del t̂ mpp suo 
la"lBp'irazioue'delle sua opere, cóli rio 
civile intentò nel cuore. Ridono' ai,''dèi 
sorrisi dello.'gfazie,'le car,te àfii Classi-
crstig'ina qi!|ell'a|'te pa'gauà e àrlstocrS' 
lica^iipn tódcàTà 'ie .fibre.del po'pola che 
si 'era l'pure, ridestò' neìlajPenisfila, per 
tàtita'.scossa' di, esènti.' I |>iù'eminenti 
Oiassicls|ì luronb Viuoa.D.zu Monti," V^o 
F'»80^'|'o,'',̂ ppoiito'Pindeinóiib e GiacDino 
Leópafoi'., •'', 

, .'̂ d,i;liei p'a'rlanilo .del primi anni dél-
l'Qtidoento, è il'uo|fiy'menzionare la scuoia, 
ohe'i'na' po' a 'dérial'oùe .̂tu ^ètla.'Jet, 
Purlslt'i natii nel s'ècoto scòrào 'coi primi' 
albori della risorta Letteratura. Mirò 
questa scuola onde fu capo Àntoolo Os­
sari .verones(<, a purgare la lingua, spe­
cialmente della prosa, dai. barb riami 
che la inquinavano i e il rimediò buono, 
forse abusato, fu it culto dell'aureo Tre-
centg|.̂ |t^p,l,la,. Iiiigua,„:>iv^ di Toscana. 
Il pur'isinp'fù purè eleménto di ricosti-
tuii'one per l'Italia, purché la' lingua-è' 
Il sacro distintivo delle patrie, e ne pre­
cisa 1 dooiìni più dei mari e dei monti. 
N.pto tra 1 puristi, oltre il Cesari, Ciicjo 
Botta, P.etro Colletta a Pietro Gicr-; 
dani. , , . li 

.Contro i Classioistì serse ne! 1818 la 
scuoia dei fìpmantici, cbe va assolta, o)i 
sembra, dall' aoonsa di bigotteria onde 
fu. cijlpita ripeiutamente, Neasunp può 
negare, ai Romantici di aver yolntu il 
libero esame nella Storia, di aver addi-
tato,nel Popolo la,fonte viva.,e.perenne 
della lingua, di ave;:anzi mirato sem­
pre ni Popolo ohe importava confortare 
e, apllevare. Ebbe si questa scuola per 
princìpio la.fude religiusa, non perù In 
fedp,cieca e,settarip ohe è„antitesi as-
sofiita d|,ogni progresso umano, ma la 
pura fede di Gristp. I più gran pomi 
fra 1 Komaatiei eoa quelli, di Àlesjian-
dro Manzoni, Tommaso Grossi, Giovanni 
B9ro6é!,.e Silvio Pellico, 

Tutte queste scuole, rivoli di scuole 
europee, giovaronp in appresso alla Pa­
tria'; :le'.(|iovarono. in . quanta ' spai'eii'do 
dalia sceii'à coi loro capi battaglieri, la­
sciarono alla Letteratura quanto ave­
vano di nano a''di vero. 

lo non ho il compito, 0 sV '̂àori, di 
tratteggi.jre la storia nazionale deH'QtJP-
cento 5 in'à quella'piirtb di storia lette-
raria eh» tocca il mio tema, ha pur me­
stièri di appoggiarsi a qualche notizia 
sullo stato degli'animi io Italia dopo la 
cadutii di Nnpplepoe. 

Povera patria itsliiina dogo il trat­
tato dal '161 Tutti i principi' rìstabllì-
soouo le forme antiquate di governo, ì 

inodl più dispotici, i privilegi più odiosi. 
L'Austria è padrona direttamente, 0 ài 
seconda mano, dell'iotera penisola, ed è 

•% capo dell'assolutismo surppeo, Mi nella 
parte più buona e più istrutta del po­
polo italiano è viva 1a memoria delle 
gufiate fraiinhigie, cbe troppo contrasta 
colla nuova e peggiorata tirannide; que­
sta, coci'ò nsturalfi, rendo più acuto II 
desiderio di indipendenza e di lineila. 
Seóongbè, se sn queiti due punti con-
yorgev.ino le menti a i cuori di tutti I 
patrioti, ragliava nel resto una grande! 
indeterminatezza e dlfettuva l'accordo. 
V'era Chi reputava utj'utopia l'Unità po­
litica, ed aspirava, oab'oìàta l'Aiistriii, ad' 
una federaf,ipne,,d,̂ l ..Vfirl ,,sl|tti,̂ lt|>i]̂ ianl i 
m<ineava del resto iina iniiicBzìóne uni­
forme dai piincipe che avrebbe.,primeg­
giate nella lega. Oli unitart erano re­
pubblicani 0 monarchici, I repubblicani 
fiindevuno insienie noi vagheggiato i-
doale lo tradizioni di libertà dei Gomnni 
dopo II Mille con quelle di Roma SD-
ticii dopo i r e , 0 meglio dopo la leiigP 
Licinia, Bei moiiarohioi, una parte vn-
leva la mona/cbi,»,, nuicamentp,, perchò 
stimava qiies'ta'fórma'di gOvérn'u la più 
Idonea,,» cpnsi'gnire.il fine dell'.qqItLe 
a mantenere pei la compagine iialiana ; 
Un'altra parto aveva, una spiccata ìnto-
nation.e ghibellina e dantesca, e in un 
Cesare nazionale,e guerriero scorgeva 
la vitto;:laisalla politica teocrazia. La 
maggior incertezza nelle, monti degli ,1-
taiiapi e la maggior divisione si rivela» 
va nel considerare il Papato, nell'ap-
prezzare, al lucie della storln, la parte 
cbe,gti :tipat(iiv& u,.'«ODVentvtiL>' xj,i- V'̂ -t'i 
buirgll,. effettuandosi la, lndiPi>,ndeQza 
della nazioii,e. El i m'enò avanzati' ,b'rBna 
quelli che non sapevano vedere nel Pî -
P'ito un ostacolo ed un némiao, ol anzi 
del vecchio istituto patrlatlcamente au-
splcava'noi 

Sul mezzi per ra^ginni^are il oomn^a, 
obbiettivo, cioè la ospiilsipuè degli au­
striaci e la libarla, non era larga la 
«celta ! Ia,,c,pj;giaj'g, iq,,iMSflflie;fÌQni se­
greto si resero inevitabili, iiou altro ra-
siaulip al magnanimo intent'o. Né io mi 
assooierò al facile biasimo che venne in­
flitto a quei patti giurati e nascosti, in 
nume de! carattere che per essi si ot­
tunde e falsifica. Ammettesi il danno 
morale del cospirare, mi sene vadano. 
In cer5J„op ĵ, rineyitji^^lità ei}|i,vaijtaggi, 
Coll'AustVia in tné'rato' modo Incom­
bente sulla Nazione, che altro rimaneva 
iill'mfuori della oosplraziona a scopo di 
rivòlta T Era- forse sensata in quelle 
condizioni l'idea, della evoluzione, a po­
teva dirsi sufficiente ciò ohe era possi­
bile di operare In palese a espressione 
di amor patrio! K poi non mìtnoavano 
esempi inoitstr>rl : lu Germania la Tu-
gendbund .(iegi d'Usi virtù) iolzialadópo 
la battaglia di J«oa, aveva non poco con-
tn.biillo.̂ a'i disastri napoleonlo'i..di l^ipsia, 
e-al'-VàWlop'. 1 óéj-tò -le'còiiièior'é'-.'à'lè' 
sommosse condussero alle carcerazioni, 
agli esiglì e ai patiboli, ma da queste 
viole.uiB,scattarono innova, e ,più, ls>rt̂ ,i-
bi.li,',ópllef,é, il dolore,', della servitù,d'i-
venne spasimo di. tortura, ed er,a. ben. 
d'uopo ohe il gran, duello si risol.ve'sse.., 

Intanto lo sî lluppo de; U\i\ e dèi tenàpi 
mpàtt6 itgli Ituliiini,'già concordi, nella 
idea BÓstaoÌ!Ìale,'qualq,dóyeva essere per 
essi il punto di consistenza ; in mezzo a 
errori addolori,, .nel folto,turbinio dei 
oasi e nella wirabil dovizia, dei senti­
menti, si sngnàlava, àll*ItHlia, in' atte^-
giiinìqn'ta liberatore, una Dinastia di va­
lorosi, e' coti essa a per essa potè'strin-
gersl il fascio della italica fortii'ia. L'u­
nità Italiana lÀboàrcbica e libérale colla 
Casa di Savoia risulta da qn pàtio leal­
mente, affetlnosameutè, deflnitiva'mèu'te 
concluso fra Popolo .a Re ; onda so mal­
vagi 0 pazzi tentativi minacciassero il 
nobile èdiAsio,. lo-. troveranno sempre 
cpme la torre dell'Alighieri .«.che npn 
crolla ~ 'gianimal la cima' per sòltbar 
di venti >. 

Nei periodo convulso della Patria 
ohe vuol schiodarsi di croce, la Lette­
ratura rinfocola e diffiode' le aspira; 
ziooi all' indipendenza ; ed, , è anche 
specchio delle divisioni accennate e delle 
incertezze. Negli scrittori dei primi 
quindici anni del secolo lampeggiaiio 
idee di italianità ed esortazioni a gran­
dézza nazionale; le stessa tendenze li{ 
mézzo a e paróle di dolore e accenti 
d'Ira» si manifestano negli scrittori 
dal'15 al '30. Ma la natura dell'argo,-
mento e II freno della misura fanno si 
ohe di questq primo^^reuten,it|,aj-)o,,ttpn 
d̂ ,OB ip particolare che del Manzoni, di 
Giovanni Berchél; e di Sil.vlo Pellicc., 

,<ÌI Trionfo iella Liberia t .nella rq-
pî bbllpa '.cisalpina, fu s,crltto da Alos. 

-sàpdro.Ii|̂ anzaui sedicenuo, nei 1801: è 
un,poem6Ìto,,in terzine, a form,a di '?.!< 
siane, clie oiiora il pósta più.,che altro 
per l'intenzione, óhiaramentg , espressa 
net titolo, Nel Ì81^,'dopa l'abdicazione 
di Napolèpué al trono ,d' It-iìin, scrisip 
il„{itauzpiii una canzope patriotica , in 
s^qsó unitario; un'altra ne cpmiocjò 
nel 1815, plnndenteal Proclamo di Ri-
Mini del Murat onde operava ohe t rac­
cogliesse da terrà le sparse verghe del-

j r italica grandezza, e ne facesse un fa­

scio nella sai mano*, 
sia il verso 

I in questa poe. 

" liberi non sarem se non slam unì , 

di audace concezione, di contenenza 
profetiot. Nel 1820 pubblicò la tragC'i 
dia il Cpnle di Carmagnola, In cui ri. 
cordando all' Itain II vituperio a tutte 
le atroci conseguenza della guerra ci­
vile, li esorta a concordia e m-iledioe 
lp„8lranierp,, Qualsia mi,te ma, italiana 
anima sapeva buche maledirei 

OnT oórfiê r'ó è salito ia àrèìónV-, 
Prende un fijgiip,, il ripPii»iii s,';8vvla, 
Sferza, sprona, divora la via; 
Ogni Villa si desta al rumor. 
* Pe'rphà tutti sul piìstp aimmloo 
D<ille cane, dal aiimpi tiooorrete? 
Ognun chiede eoa ansia al vlolno : 
Che gioconda novella' recò ì 
Donde el venga, infelini, il sapete, 
E sperito obe gioja favelli? 
I fratMIi hanno ucciso I fratelli ; 
Questa orrenda hovella vi do I 

Affrettatevi I empite le schierai' 
Sospendete I trionfi ed 1 giochi I 
Ritornate alle vostra bandiere : 
Lo straniero dlsa><nde : egli è quK 
Vincìtor I siete deboli a pochi f 
Ma per questq a sfidarvi el discende: 
K voglloa6'-''a'pl-cStì'^V 'vi MUe 
Dove il vostro fratello peri. 

Tutti fatti a sembianza d'un Solo, 
Figli tutti .d'un solo.riscatto, 
Io qual ora, in quajl,parte dei suola 
Respiriamo qufist' aura .vital, , 
Siam fratelli, slam strétti ad un patto, 
Maledetto culai ohe lo infranga t 
Ohe s'innalza suj fiacco che piaags. 
Che cpotrisia' 'lìii'î  s'plrib iàim^rtal I 

Nel 18àl, Ver':!''osu^rez,ipoe'VÌ'#i'?-. 
monti', sbrisse una" lirica ohe, oonfiooisz»' 
di cuore,, dedicò al ppeti e soldato della 
Indipendenza (edesca, Tuo'doro ICoerner, 
L'aixipr. di patrìà^noD ebbe mai più 
sentite voci di quéste : 

Cara Italia 1 doym.que II dolente 
Grido usci del tno lungo'servaggio; 
Dove auOjpr dall'umano lignaggio 
Ogni speme deserta,. Pop é; 
Dove già libertade è' fiorile, 
Dove ancor nul segreto matura, 

Non e è cor ohe non batta per te. 
• • • ' .-iiijrdì.,!;, lit ':..- iniilm • • • 

Oh giornate del nostro riscatto I 
Oh. dolente per seinp/o colai. > ~. 
Che da laog.<, dal labbro d'altrui. 
Cóme uomo straniero, le ndràl, 
Cbè.a' suol fig,!^ naiir'andole iin giorno, 
Divrà dir,sospirando: Ip non c'era; 
Che la sajjff L îttrioe l̂ andiera 
Salutata in quel d! non avrai 

Nel 1822 fece'.,',atam'pare'.i!U(isIc/it, in 
cui ,6 i«dire,tto. i;na,):hiaro l'avvActimanto 
ali! |,tii,nfi di , coiiaìlare nella proptj'gj 
forza, 'di pop jittepdere, di n,on valere 
anzi, BOP st^aujérp à l),b«rjirlaj dailjp' 
straniero cbe l'opprimeva, t4oa toccano 
il mio soggetto le altre opere del lifàn-
zoni. DI iui.9ÌipJlòii<a9'ser.lr4',tóhe fu il 
primo, dopo, (a, restapraziop^, a,p3rla^.a 
di Pàtria a .a piirlarne con téiidepiia upi-
taria, irradiando i siici canti con quella 
Religion^jafte |ift .,̂ f.p|igre aontri.bBito al 
trionfo dofla'giostisla. 

Par di Milano fu Gllovabni Barche^. 
Era Oarbnnàro, e nel '21, repressa la 
Hvoluzioiie del Piemonte,' sfuggi al pa­
tibolo colla fuga, coi lungo esilio î 
ventisette anni; Nei Pro/iijfcl St " Porjj'a 
«timmatisi» egli la'venditaturpei òhe di 
quella città dìV/Llbinia aveVa fatio 
l'Inghilterra ai Turchi; ma lo Parga 
ei raffigurava l'Italia coi suoi profughi, 
e negli I"g'&5},'.gkAss'Hapii pnprossori. 
Di argomeut'a 'paino son pure alcuna 
rotnanze ; la'sua più larga concezione 
è'ii'poemetto La Pàniaiie, Quest'opera 
è divisa in cinque visioni'!' è un esule 
italiano che nel primo sogno vede II 
giuramentp,, di ;,Po9ì.l.d«,,„|M j.s^oondo 
j{ giovia 'signore 'ctiè"gavazzà nelle' mol­
lezze a nelle orgls, nel terzo la battà­
glia di Legnano e U fuga del Barbi-
rpssa, ne! quarto il fi^steggiamento della 
pace di Oostanz,i, nel ijuinto la società 
milanese, p.i,egata .sotto il giogo ausJtriajco 
e, pe'r''aatilesi, ia teceilW'mémSria'uai 
soldati'italiani che nxlHera napoleonida 
avevano vinto tante volte gli austriaci. 
EI600 del primo sogno un saggia della 
eaortaisiooe contrn Federigo : 

Sul nell'irto increscioso Alemanno, 
Su, Lombardi, puntate la spada: 
Fata vostra la bella contrada, 
Questa bella che il alai vi sorti I 

PrestQ,î H',»j-pillj3tii jia apjefjro l'affili, 
Chi un sòprnso pati, sei rìoorai. 
Via da .nDÌ>jquestó branco, d'ihg'pr'di 1 
Giù l'orgoglio del fulvo lor sir I 

Giovanni Ber'chdt, óltre che ' nel vèrsi 
riboccanti di ener'gi'ai ^ dentiito. cóme' 
patriota in queste sue parole, dà lui 

avvalorata coli' esempio-. ' Pecisaano 
tutte le private simpjtie, periscano tutti 
i rancori. pr,vatl, in faccia alla salute 
dalla Patiria,, 

È pure in questo periodo ohe' si 
svolge l'opera pjiriotloa a lattpf^trla ili 
Silvio Pellico, pleiiiouteje diSaluzzo, di-
cui suona ancora nei teatri l'ardonto 
apostrofe all'Italia, della franeesca da 
Himini (1818) ; quel Silvio fallico, cpu< 
dannato per Carbonaro, ohe commossa 
i'^'irofi coli»' Prigioni, ia stona di U'i 
décén'uio di tirmeuti negli ergastoli 
mislfiBcI. 

Se ho dlstloto, il primo Jreptaaalo 
dèi séculó dai periudó isgiiscTie, piatto-
sto che uplr^j „lo-un «ulo, gcucpp,, 1,̂  
Let'̂ r̂é- it|)ta^^, dal '.1^ at:sp,i|î ,imàb{'ì) 
della ftivoìuzio'nei-à pel-motivo che 
dopo il'SO gli scrittori, nostri sono tutti, 
0 quasi tutti, io qiialòire maniera hvo-
luzidnàrS,' Eì ei alava su tutti Giusep'ps 
Mazzini,,,ge_novase, ohe volava I'Ital,in 
una, indipenitnte, libera e rs^ujililioatià. 
lo. pop so dira ' sanZ'i oommavermi di 
questo ,predente, di questo gagliardo, di 
questo apostolo, di questo usplu', di 
questo agitatore, di questo martire. Fu 
detto il Profeta dell'idea ch'-jli con­
densava nella formula Dio e Popolo; 
patsò una viti di lavoro,,,di angusoiu, di 
abnegazione, di fortézza, e divenuta 
realtà la parto essenziale, del suo voto,, 
spirò l'anima santa e sCanoa, in terra 
italiana. ,Bgii viv/à otirun nelja gmti-
dip? dei popoli a nella fumi delle cose, 
Voi ,qpp Ignorate la yita di Gifxseppe 
Mii.;zini, ed io non farò,che presentarvi 
alcuni peàsieri del spmmn L'gure, trasu­
dali sepz't studio,di scelta, ,,d^g)i, ispi­
rati volun^i. Dirigendosi, .ili poeti d'Italia, 
scriveva-^azzini pel 183^1 

.« .... Oh la poesìa d'uu'idea,, di un'i-
dea.d'i,libertà,.dì, patria, di .umanità, dj 
progresso, di Un'idea,grande, sublime e 
disinteressita, che un. gloi-oo '̂ 1 stè at-
fscoi/ita al cuore, vi ha bilepato alla 
mente: poi y 'è sfumata; poi ricom-
ptrsa più forte e insistente e tormein-
toss, vi ha assalilo da mille parti, sótto 
mille apparenie, finché: s'ò impadroota 
dljvoì, s'b Inviscerata,, immedssimàta 
con voi, vi ha messo uoa ruga sulla 
(rpnta gip.vanile, ,vi ha .seguitalo dap-
psrtuttp attraver^p la società, in rnezzo 
atta gioie, ai ifoluri, nel concentrumeutu 
della solitudine, noma una memona 
d'oltraggip, fsome un rimorso ; T— ,que< 
sta poesia „che sfiatici ,,taatp menti, di 
giovani, DSssqno la oanierà?... 

Oh Italiani, fratelli miei, poienti',d.là-
nima a ()!lPt'>lletto, ndite una ivooa se­
vera forse, ma d'uomo che v'ama. Gh 1 
avete ijpj. Inatto, pa .̂jia, p,b̂ lr,a ,̂ pntf ia ? 
Cbe f9tè''vòi''a'^o'm^ei:e l'sit'a tbissipno 
che ila : natura,! spirandovi',. un alito, di 
potenza, v'ha fidata al VMstro nascere ì -7-
lo eP'cho la tirannide vi vegtiv at­
tenta, è vi circonda ' d«i s'ioi terrori-, 
— mi se la tirannide può togliervi la 
parola libera e "aperti, fate alm'eà'j 
ch'essa non •ji'dituMzi' l'ànimn... ' 

Importa ' roibpera cotesto letargo; 
Scrivete, ma rinS'iimm'anla uem'p'r̂  
calle alliìsionildPlla rlverédii ai graa'li ' 
lntellel,ti libei;i, aoiradorazipiis alli^Pa-
trta, cól concetta' deli'Indipendenza; i 
vostri >lettóri. Disiptterrate i d'5(!biile,iti ' 
dalla sostr's'gloria e dalle nostre virtù, 
ohe oggi dprmooo'oei sepolcri dei n'<j-. 
stri grandi; risuscitate' colla pittura 
delle antiche.^battaglie a .degli antichi' 
sacrifici, l'anfibovalnre.'R'cardàtevi asm-
pre-ohe alla patria non sì giova aila-
iandola,,iP;rip'i3»pdo aqgli a|lori (\ai „ . . 
drÌ4;o,js|i],si|nll4prl d'i'il|u.9tr.ì,lqhefTri|ĵ -: 
sciarono una eredità.pnr troppo in oggi 
oontaminata, e che forma la nostra con­
danna, dove.ìiou ',iiap'^làbio.'àumantarU. 
Ricordatavi ohe.nusista patria,̂  ohe trop­
po sovente 'iiit'à'tr'ò'òn'̂ '&i'̂ yjliP.'è sorv 1: 
serva .dello''8(i>à'nièrb ;'óh'b''lè''Oij-ioette 
austriache spleadoao attraverso g(i ulivi 
delle pianura lombarde; d| quello pia­
nura ob'̂  divpravaiio un giproa g! op- , 
pressori stranieri ; ohe.: dirisi in nill.e 
popq|4,slpni, dimess'', paurosi, tremin.ti, 
sauKt nome, seuz^ diritti, senza gloria 
nostra, senza esistenza civile e pjliticn, 
noi,, .erci'imo, fra,, le, prigioni, .e i ,ma-
DUmeivti della antica grapdezsì, .sìa'iì, 
ppter,r|;ponde(p. it chi ci .domani^ d'onde 
noi siamo : Siamo Ilaliani I 

Poeti, .nostri concittadini,,..prep.< 
ra,tepi l^.oaniiiaiie dellp battaglio, — < 
possi) essa aopravvlvfira ai giovani, ohe 
l'intoneranno ,in faccia all'austriaco I • 

l|ipvanni Battista N.icotini, dei Bagni.. 
di Sî n .Glul'aoo. di'P^sa,,,oltre. « com­
ponimenti minori, scrisse storie p tra-, 
gedie, ic^prpntats, di .saver;> b|}lle;«a,.,a 
ìli robusto sentimento oaziónalq, ÙAr-
naldo di 3resàa gli proojcoib la mag­
gior fam4.:,̂ è in ^nsatB..tct)gddiai';che il 
poeta sviluppa il sno concetto dell' In-
dlpendébza a',de|l'Unità d*; Italia'cojU 
mònàr'chial e 'colpisce a fondo lo st'r'à-
alerò è la Chièsa di Roma, da. tanto 
tempo' deviata' dalle 'déPlo'c '̂aticIie ori-
gipl orlatianei II N'còlini 'addilo'in Vit­
toria fil'oiànuéle; àncora oel"Sl ' i l fu­
turo unificatore della Nazióne (a tiél ^ 0 



IL FRÉJJhì 

Il R^ Oalantnomi) dicInaVs'va in Pirenee 
all' illustre Vegliardo che et i statò il' 
vate detl'unificaiione mooarohiOi della 
Patri»., , „ ; ..;. .̂ 

Oabriéle Kcisètti, nepolet^ao di Va­
sto, tt'iueorisii! gioTanissimo fr« i Car­
bonari, fa in appresso fatuore di rao-
narehiar volgendosi a Ossa Savoia. Oom-
Dieoj^, Dante p improrvitò,^ «criMe.'aioltB 
poesie popolari sulle vloende della RI-
Tolosioae. Soleva ripetere: «Fincbè Vlt̂  
lai resta, griderò; Patrio, Umnnilàllléì 
ligions ». Religione, del resto, che non de­
finita e forse non iniest.ngualmeote, si 
trova però in tutti i letterati del patrio 
Risorgimento. Gioverà ricordarlo f 

Gasare Balbo torinese, coiite,,ò storico., 
di Insigne importaniii. La sua opera più 
efficace pijr la Rvolusione fu quella 
che intitolò : Le «peran'zi; d'ilalia. In 
questa si oppose »ll' Idea della federa, 
eiópe degli. Iiaiiani Gnobè una .parta 
della Pfitrià iFossè. soggetta allo'stranie­
ro !.dover gii Italiiiui mirare soltanto 
aU'lndlpenaeuKa; mesiso per raggiun­
gerla, .Is virtù. Fu nuìieralQ in politica, 
e amico.devota di Oasi Savoin, Anchri 
nel Somtnari'o delta Storia d'italia, nella 
Stéditàzioni ilorich», e nella Vita di 
Danti esprime eoo forza e calore i suoi 
8aotll̂ euJ^^d( Datripts. ^ ., 

.tìàgslDljtfji AJpglio'tofineif, fu Sotìt-
tgxk, ,fe'(i^eii i'.fi!.4?.fe il*ll*.iiÌ9'P8''f?pi(»* 
diplomstico e ministro. Oltre a molte 
opere mioaili,,' >$rjâ e )','f!tli>rjifj(rfmfbf 
« a l^icolà ae'*ÌBpi,' c'ofl' intemb", 'àome 
<fì|0'6'* l̂ì slessb',' " di' mtìrtW un pò" di 
fò'ic'ò IB foppo. aàtì liafiaììl »,'E 'gi'S'fo-
v^pàcioné dcllV^lorio' nazloóati,;e,in gè-
n^jCB, della Storia, ff, .1.1 c>e«,̂ o òhe ni'olti 
scrittóri adoperarono] uttlmép'te per sol-, 
levare la patria alia dignità dell'Indir, 
peb'dents,. Nobile ..di nascita e ricco, 
seppe vivete'molto"tempo del snu lavo­
ro e diede In- sé" un esempio di quel 
forte,caratare on^e il.Piemonte I rgi 
all'Italia.,b^ii, ntitueroiV;modàli!, Pido 
séĵ pi'.é plì'̂ ',0aBt)'S'avbJ4', non v̂idâ .lra'nc. 
(l'uitló.'n'fiirideti 'utiitàriei -^ b»i\8a il .prp.' 
biéìna del Papato,; ma dòn fu pe.r, man­
canza di coraggio a di fode nell'avve­
nire. Quaatonqne la sua stella .di. stati­
sta ' sfa ijsearaea da quella deljrands: 
Cavour, egli' rimane À''rimailrà>'uuo'dsl 
pù l)ei tipi di patriota e di gentiluomo 
cb'e vanti il. a«po/o'pbe m'iiore,, ' 
J.Vìiiceszu' Qlopò'rti tbriìie^e,' ieh\ abitò' 

sacerdotale ed; ebbê  VitEi ..vebturpsà.^è 
battag.iifirfi, Fó ^l'tó, fll()s,afa,e artista 
meraTigliusb ; ministro di Carlo .Alberto 
e presidente del Consiglio nel '48. Il 
suo scritta più saliente .oel senso dulia 
Rivoluzione, ò li {'rimato muralo e civile 
degli Jiniiani (1848) là sui propugna la' 
federazione dei vait stati italiani sotto 
la presidenza del Pontefice; Qilè'tt'opera, 
ohe era pure un sofisma, scoase'l'Italia 
pr.ofo.tidam'finta.'e. ;'fn mottit causa de^li-
àv'Tenì'inentl.del ]ì^i 'Bgji sconfessò ppi' 
quèsto.i'rimdtó, q«audp «Qaeta — spen­
se il'profeta.» ue\ Rinnovameitto fivile 
iifli /ta<tafli;in quello-libro additò nel 
Piemonte 11 nucleo dalla indipendenza oa-
z.Oliale. , . . . . . . . . 

Francesco, Domeoió) Guerrazzi lìvor-
oega, .-emBni|ziona'alqerlapaj scosse jiei 
ciip.egii la patria conlm'oltìasimi: scritti, 
8peciB>mente,coil'.4ssiiiliò di Ji'lrsnze,..pah-
bliaato'.'óel '84. Fu cospiratore, prigio­
niero di Stato; esule, tnlDisirò e trium-, 
viro' nsl go*erBp'JrovvÌ8orio di Toscana', 
del '48, Donfiniiió in GorHcsI deputata 
al Parlamento nell'Italia.anita. Leggerò 
nna dellé^ pogine ..rovu îtl'; s'agiiiariB .^i 
quél poetila Jn prosit ch'egli.,Bc'rìase''' p'er-
oliè uon potava 4ire no» .battaglia , , di 
quel, libro che oootribui largameóiesa 
ÌD§r'bssare i: reggimenti- dl-'Vittorlo £!•' 
manuele ê  le file di OaribaMi : 

f... Dunque un (bestino iuésóràto ci con 
danna, come il .serpente, aolioo, a nu-
dnroi per sempre di eenepj.a, (raver-
sare li fotaro noo mòvòò'doalt'rb gdono' 
chb quello dal tergo percosso dalle ver­
ghe, e del Diede avvinto dĵ  catone J 

.Chi disié''q||?tp?•'JLl»•fòj•^(^'•tJ!)n tìà' 
ooooluso ùii' 'ĵ attiì ' eterno coi! - essu^a* 
nazione del mondo, Qii|Lljigaua d'.uofso 
strappò l'ale alia vittoria?.A Ro.iiia' 
gl^le t(q^jBttXfij'l;..fH!'5,i''9ivtowaroiiia,| 
crescere bòi secoir, edellafaggJ'.vi'aJE'jni. 
olle, sollevandosi ai cielo, le vostre 
braccia seutiranno il peso dei ferri ne­
mici, non supplicate,..- Iddio sia eòi 
forti I La vostra misura di ebbiezione 
è già ODimo, scendere più oltre non po­
tete ; la vita consiste nel muto, dunque 
sorg'orele.. M.a iotaoti? abbiate I' ira.iuel 
cuore, la mibasoia sui. labbri, nella de­
stra la morte ; tatti i y()<itrl"dii spez­
zale, non adorate altrd Dio ohe Sa-
bàkot, lo spirito delle battaglie,'Vài kot-
gér.eta. La jasnu d«1.̂ 8ino.uiH,̂ ê.tt.a.iitclo.-
sàia ohe osò stoltamente oàcciarai tra 
]e ruote del carro d l̂ tempo per arre­
starlo, i'n'deEotiia' vàoillàV ^ Bara' in­
franta, ^e. p̂(̂ t.oiBÌm^ fWS'i ^H' •S,*?' 
sul cuòre, eòdò'Sc/répnmK lai-più'Mria 
delle sue liut̂ aSiòlit'nìb^SFa dàlla'pttirl^ 
Ma se oi fossa dato di porgli-nna mano 
sul cupra,i»9t.ti^|Pi)n r^rebfiB.per .Sjin-
tirne •i.q^pguaiM.. ab. i l l ^ v a ; j e r 
morire sotto I edinzlo che ha fabbricato; 
prima di esser sepolto intenda il grido 
di obbrobrio che masdano gli oppressi 

sui tormeotaloró abbandonato dalla po­
tenza.'- LH ' inb'rt»' póroiiots dÌ9) pari gli' ] 
eroi della virtù e gli eroi del delitto : 
ma Epaminonda tenne l'anima chiusa 
eoi ferro, finché iion .seppe la vittori^ 
della patria, e mori trionfandol; lui poi 
trapassi la spada sul principio della bat­
taglia, e non gli ala tolta dalle viscere 
ipoobè non sappia U; nuova della sua 
sconfitta} perisca sbSoci.iitp dal tumq dei 
ó^nàoill sbe; nnnu)4i'î .r&nno la nostra 
vittoria; «i.disperi nell'udire.ttanibiiTi 
che saluteranno l'anroia del risorgi­
mento. Sventolerà un'altra volta ,la no­
stra biudiera nu le torri nemiche, ter­
ribile ai figli dei Olmori ; scoperohierà 
io speUfo di Mario' l'antica sepoltura ; 
un altra volta trascineremo per la pol­
vere al. Campidoglio le corone del ti 
ranoi dei, popoli,,,. Ma saremo allora fe­
lici f Che importa 1 Tornino, oh I tor­
nino desiderati quei giorni' all'orgoglio 
italiano I Amaro è il piacere di opprimere, 
ma è pure un piacere, e la vendetta 
delle atroci offese rallegra ancora lo 
spirito di Dio,...»,' 

..Giuseppa. Giusti toscano, flagellò con 
terribili ironie ì vizi della società e le 
infamie del governi, non trsscnrando la 
lirica cui si sentiva pure chiamato, Mirò 
arditamente ultra, ohe all'inillpendeciza 
all'unirà dell'lt!t|iÀ,,cqn'^(nta che questa 
di potesse', .ppJifi.eè'W'̂ , W^ siouroraente 
colla monarchia ohe colla repubblica. 
Ejmq.jdtî ^ êktiB^ profetiche dello Slicale 
scritto' iisl 'Ho ; 

....E.poi-vedete do po'.:-qii$ison turchino, 
Là rosso a biacco, a quassù giallo e nero; 
Insomma at'oppi), come tip' arlecchino ; 
Sé 'voterà' rimétt'èrmi'dà'vVeró, 
Fa'téòi con pruden'zi'e'con amore, 
Tnlt'tr d'un pezis'ó a Intió d'uà colore, 

: Scavlijzolate àll'illiiitto. se v'è 
Un nonio puìfoh'è'Slàj fuorché poltrone, 
B!.se quaî do a co3t|D( mi trovo in pie 
Si.figurasse qu'afcae baoq padrone 
t)ì. far', eoa meco il solito mestiere, 
ha piglierem'o a.baici-nei so'iere, 

].a ialto di ' Religione, il Giusti la 
crede iodìspensabilo al oonsorzio civile^ 
m'à per oiò sppuiito lion risparmia in­
vettive 'é eti-ali al PaòUo. Volgendosi 
a Papa Gre'goViò' nell'/ncoronoziotis, 
gì! dice: 

^,.Ó |(ai;tina!ti;i ii mantener vivace 
Dell', alberò dì,tristo'li santo, stelo; 
-La ricct -povertà dell' Eveogelo' 

Riprendi in pace. 
Strazi altri il corpo; non voler tu l'alme 
Calcarei a terra col tuo doppip' giógo : 
Se muor la speme che al di làde|.(ogo 

S'affisa là calma,' 
Vedi sgomento rulBà're al fonda 
D'ogni miseria^ l'ùom che p ù libb crede. 
Ahi I vedi in fràiiciii'di novella fede 

, j I . ir Smarrirsi i! mondo. 
Tu sótto l'ambra di modesti panni 
I dubitanti ffiiiieri 'raìcugli; 
Primti a te stdsso la maschera togli 

I Quindi ai tiranni. 
Che so pur. badi a vender l'ana'tema, 
E il itabbro aocostl'àl vaso dei potenti, 

' Ben ialtrà vacò Alle.' affollate genti i 
f Quel diftiema 

«Non é, non è (dirà) dei santi chiodi 
«Come diffuse,popolar delirio: 
< Criito l'armi' non dìi ,del suo martirio 

•'Per tesse^; -frodi,'-
«Dei vomere pan'é.per .cui rlsn'dnfEi 
«Alta la fama, degli antichi padi-i: 
«'£l sett^nlrjonàl spaila .di ladri 
: . ' , ' , . , . «iTqrta io corona, 
«Ò latin «ema, ài ohi stai genuflesso? 
< Quéi che ti schiaccia è di color l'erede ; 
< É̂  là catena oh'è' ti suoina al piede 

«Dal ferro istesso. 
«Or via, poiché accorreste in tanta 

[ schiera, 
, « Piombate addosso al mercenaria 

' • . ,; [sgherro; 
«Sugli occhi all'oppresso); baleni un ferro 

'-l'I in.i «Dlaltra miniera; 
< DsUà l'iJiipjér^'bhe vi die le spade 
« Quandi! tisli Ira mieteste a Legnano 
«Barbare torme, come falce al -piano 

< Campo di; Biade. 

NÌobid! 'Tóinaaèo dairaàlo, ' poeta, ro­
manziere, filologo, uomo di Stato, esula 
due. volte, è lin tipo plutarohinno di 
!tua(èi'e virtù private e politioho uba 
bsiie s'impersonavano nella figura mi­
chelangiolesca. La storia dalla Rivolu­
ziona dava ragiatrara specialmente 
quanto «gli pubblicò nella effemeride 
fiorentina L'il»liilp^,ia, l'opera Sài' 'Ita­
lia e gli s6Mttf'''sn"Danta, Vico, Man­
zoni ed altri sommi italiani. Conoiliò 
nella mante sino alla fine ideila vita vene-
rftad^j^le.idee di Cristldbasimo e di Re­
pubblica, 

Terenzio Mamiaai pesarese, fu tra i 
più ài-'dénti bèi tentativo d'insurrezione 
,4^lie Romagna (1831) ; esula, ministro 
|i^.Pio • IX ;p l̂. 1847, ministro deli' i-
strdzliine pubbtìiiS nei nuovo Stato ita. 
licoi (1860), poi senatore del Regno. ! 
suoi incritti'.più cariìtteristicr «ano di fl-
lo36l|^, ,„^4 ,';!i'' ".^^^ P" '̂" làttlssiólò. 
Si liisttìisè dello sr'èlare gli errori e le 
colpa dal papato, spaoialmeote. degli ul­
timi tra secoli, e nel bramare che 11 

ogni po-

caldis 

pontefice smptteise finalmenle 
litica autdriVà', 

Alessandro Poerio di Napoli, 
sima poeta, spronò sempre gli Italiani 
HjV i:baib6ndSni!a'-9,.«ll':np)tà, NM ,I8K)' 
im'pffg^p le aViìii! "'Slw aa'a cltU per.l'a 
Goititusloue ; con Pepe-bombatte a Ve­
nezia nel '48, » vi mori -dopo 11 «om-
battimento di Maigbera per gloriosa 
ferita,, Egli ba la doppia aureola del 
vailo * dei iHartirB. , 

OioVadui (•rati, trehtina' di Oàsì'ado,' 
é il. più fecoado dei poeti italiani del 
secolo, I suoi moltissimi versi fiammeg­
giano di palriotifii intenti e palesauo 
una ricca » variopinta fantasia e una 
dolcezza metastasiana- Fa tra i primi 
a sperare in Cario Alberto, e in versi 
non serrili oaotò i fasti delia Casa di 
Saroj-i, Duputaio e poi Senatore del Re­
gno, esula oallu graQ patri'i Ubera, egli 
bramò fino all'ultimo sospiro la libara-
ziona della sua povera terra. Avverso 
al Papa-Uà, fu religioso nel senso ele­
vato della parola;: e in Senato si sca­
gliò un giorno contro coloro che par­
lando 0 scrivendo « mettono uno stadio 
eqninito, una cura sollecita e crudele di 
eliminare il noma di Dio e pronunciar­
ne lann che é possìbile il nome». 

Ouffredo Mameli genovosp, poeta e 
soldato, scrisse l'inno : Fralelli d'Italia I 
che i soldati della Rivoluzione canta­
vano nel'48 é'49, e altre poesia infuo­
cate di amoc patrio. Nella giornata dei 
30 aprile 1849 io cui Garibaldi vinse i 
Francesi, combattè oomo un leone e fu 
ferito ; nJtrà ferita ebbe il 3 giugno, e 
subita l'amputazione di una gamba, 
mori a. vent'nn aonl, Tirteo della sua 
nazione,' .odi grado d! Ospitano à Stato 
Maggiore della Repubblica romana. Chi 
non è più giovane qui, tremerà di com-
mozlooe alle strofe: 

FMtellI d'Italio, 
L'Italia s'è desta. 
Dell' almo di Scipio 
S'.é ointa la testa, 
Diiv'é la vittoria 1 
Le porga la ohiocqa, 
Ohe schiava di Roma' 
Iddio la oreòl' 

Dall'Alpe a S'oilia 
Dovunque 6 Legnano, 
Ogn' uom di Ferruccio 
Ha il cuora e la mano ; 
I bimbi d'Italia 
Si chlamao Balilla, 
II àuoo d'ogni squilla 
I Vespri éuanò 1..,. 

Francesco dall' Òjgaro di Odereoj 
prete, giornalista, poeta, deputato alla 
Costituente di .Roma, e;ule, docente, 
scrisse novelle, racconti, liriche, critiche 
e drammi, sempre con istinti di Li­
bertà'. Le sua prosa' narrative sono testi 
d'Italielno hé^li Stati Uditi (VAtuerica. 
beve la maggior o-'lebrità a' sii'ol Slor' 
nelli, ne' quali imitando inarrivabil­
mente la forma popolare, seppe trovar 
gli accanti più schietti del patribtismos 
Ecbo il firijidino ; 

E lo mio amore iie n'ò ito a vSlena, 
M'ha pòrto il Brigidin di due oolori. 
Il bianco gli è la fé' ohe c'incatena, 
II rosso l'allegria dai nuntri cori. 
Ci,metterò una faglia di varbapa. 
Ch'io'Stàsàa alfméiitài di frMq'hj uqori]' 

'E gli dl̂ ò ohe 11 rósso, il vei'del̂ 'ii bitócò 
Oli stanno baoa colla spada ai fianco ; 
E gii dirò chéil bianco, il verde, il rosso 
Vuol dir.fba Italia .Usuo giogo l'h^ ŝiposso, 
ii gli dirò ohe' il bianco, il ra''Bs'&'é''ìl vérde 
É un terno che si gioca e non si perde. 

Pietro Olamonne di Camposanto nel 
modenese, oltre u poche liriche, com­
pose' il bel poema &'£suii!, azióne sto-
ri.ga io, fondo; ohe • rappresentj,, la ,-Sq-
cletà dèi Carbonari, i pàiihdénii 'degli 
esuli e le crudelti dei governi austniaoo 
e modenega. Soldato del regno italico, 
imprigionato più volte dall'Austria, mae­
stro 8 giornalista, meritò che il Giusti 
gli scrivesse : 

« ,„ Oh lo so ! ti), poveretto, 
Sansa casa, senza tetto 

Sanza refrigerio, 
VeQt'ot|'anni bai tribolato, 
Oitìnktb bài peccata 

Dell'amor di pUrial» 

, Presso e poesie a scopo di redeoziooe 
politica pur diversamente immaginata, 
scrissero Cario Troya oapaleti|i|io, tOjno 
Capponi toscano, Carlo Cattaneo ' Iodi', 
bardo, Aiaardo Aleardì veneto, Qjj^^^pg' 
Regaidi o Domenico Carbone piemon-

. tesi, quel Meroau,tini romagnolo « che 
ialiti petti Uà''sìc^^si e iaébtì^ìia'oal 
nfagico inno di Garibaldi ;. a ial̂ ri .mi­
nori. E di tutti gli sii'ritlbrl' pàWióttlèl, 
qual' ne sia . stata la speoiais,, tMdeoui','' 
si può dire cha ooopsrarono à darci là 
digniià di liberi cittadini. Non potendo 
indugiarmi nella critica estetica delie 
molle opera citato, noterò invece che 
la più importanti, .jn vario senso, per 
la Rivoluiione, furono il Coro del Car­
magnola e il ìiarzo I83i del Manzoni, 

le liriche del Berohdt, gli scritti del 
^Sazeini, VAiseiia di ffirmtt del Cl-'aei'-
ratii, l'yirnafifa da Bretàtt del Ntoo-
lini, il Primato del Gliuberti, Ce iptranzs 
d'Italia'' del Balbo e Io satii'à dèt 
ornati.' 

La economia di questi canni non mi 
togliorà d: rammentare che ad accen­
dere gli animi influì valente il giorna­
lismo: oiterò U Crepuscolo di Carlo Toniis, 
del decennio '49 ni '59, pjiriodq òhe fu 
dettò'giastam^tité <!« gdarrii ani dléoi 
anni». Giornali a fine d'iodlpsadaoza 
fiorirono anche' in città di provincia ; e 
qui nomiuo con ria|)etto e gralitudioe 
Il benemerito patriota e chiarissimo 
«orittora Pacifico Valuasi, speoiaimente 
fit la Favillo è \'Anttotttloré friulano. 
La latteì'atura fenlmìuilo ebbe pOf'parte 
nella santa Intrapresa i-e il mio pen­
siero si volge a Te, o Caterina Per­
notta, Amica mia venerata' e compianta,' 
in cui è inoerio so più si distiogneite 
l'alato iageguo, o li fervida patrioiismo,. 
0 la delicata bontà. Giovò la lettera­
tura dialettale, partioularmente coi 
poeti GioaohiQa Belli di Roma, Carlo 
Porta di Milano a Angela BroSano di 
Torino, Giovarono almanacchi (quel 
«ATipole <fel Kssfa verde» i ) commedie 
allegoriche, scritti allusivi di rane 
specio. Oiovaruno in fina la arti bella, 
più di tutte là Musica, onde si paté 
dire del Verdi che < l'italo éaSiìioaa 
preludiò». 

Così, 0 slgoorl, può chiuderai quésto 
saggio cui non varrauno aroigoa censure 
da chi consideri la difficoltà el'smpiez. 
za dal tema a la necessaria concisione 
di no discorso. Io mi passo^ s'intende, 
dagli scrittorl.cha splendettero nel, t«mpo 
in cui la Rivoluzione trionfò e non ne 
furono preparatori. QóantO alle Lettere 
nostre del tempo che .attraversiamo, mi 
ò pur forza dire che v'è, più che altro, 
argomento di sconforto. Un fiero tosóabo 
e un veneto attioamente gentile tengono 
si in alto la lirica e la oritica, e que-
sta'si pregia di altri nomi onorandi; ma -
il rimanente sfigura di fronte alle glo­
rie della prima" inetà' del secolo, sfi­
gura anche in coofrauto della attuala 
produzione liitteraria di altre nazioni 
'europee. La Lettaratur<i risponde al 
clima morale- Progrediso î tra noi la 
scienza, cresca la potenza delle arati, 
le forza economiche loàiàmentano,- ma 
un vento gelido di soatticismo a di pes­
simismo intirizzisce la anima, ed è af­
fannosa la ricerca dal piacere a quasi 
deserto il tempio dell'Ideale. Sarà que­
sto lin ^ pepbdo di transizione da spie­
garsi' colia condizione psichica che 
segue là raggiuctit meta f Si "Sta 
per. avventura . elaborando, insieme al 
tipo del clttadibo della terza Italia, 
lina nuova' e salib Letteratura ? Io lo 
spero, 0 signori, E anzi non difettano 
iudiiì Che afforzano l'allegra speranza. Sia 
pii're Ohe non fremano p ù quell» spensiera­
ta prontezza dell'abaegazione, quelU vò-
tiittà. deli'altruiumo, quali'entusiasmo 
febb'nlo ohe naturalmente precadono il 
conseguimento della Indipendenza j ri; 
conosca anobe, imparziale, qual che può 
avere di bcooo il sedicente poiilivismo 
dell'epoca. Mfi affermo, volgendomi si 
giovani in ispscia, che un popolo non 
vive di io(a,jpàne\ che si può goderà i 
vaótaggi m)\a scienza fiorente a i fui-
|[̂ Ci',̂ l̂j<|; ricchezza, od essere peggio 

,ch^ barbari'quando in quest'ambiente 
di materiali soddisfazioiii si sorrida ()i! 
scherno ai nomi di D.o, di Patria, di 
Libertà, di Fratellanza, La Storia dico 
agli Italiani quanti ftui^i, quante f>)ti-
ohe, quanti dolori, quanto sangue abbia 
costato il loro.'Risorgimento. Ed Essi, 
vorranno esser degni di tantUacri.Scj, di 
tanto passato, séntir'àiiho vìe 'più, l'al­
terézza di appartenere ad una. Naisi.oBO 
ohe,due volte ha stenebrato il mondo, 
è che davo mettersi, ancora alla .vaii-
guardia delie altra genti nel « fatala 
andare» della Umaoild. 

Proprietà della tipografia M, BÀ.RDnsco 
BtÌA'rt'i''Al,'B8SikiiDRo, jerentt raspons. 

Buona Notizia 
con garanzia agh iiioreduli dal paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente i.n 2 od al massimo 3 
giorni ogni maìà.tiia sègréVa di ùqmp 

, e donna, sia pure ritenuta incuritbi.le. 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi strin-
eimeuto uretrale Seuz' uso di Canda-
lelto, nonché i catarri, brUciori, i 
flussi dolio donne. 

(Vidi Miracolosa Iniezione o Confetti-
-Vegetali Costami, i» quarta pagìM). 

D'affittare 
varie stanza a piano terrà per uso 
di sorittorio ad adcba di magazziiia, 
situate in via delia Prefettura, piaz-
xetia Valeiitinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del fVtuli. 

Stagione invernale 

NEGOZIOIMÌFATTUAE 
DI 

Valentino BrìsigidUi 
Odt'ne — v^ti Oavaitr 4 — Vdtne 

HA!niTàLI.I rotondi eonfeiionati, per -
nomo e por ragazzi di panno tutta lana da 
lire n, «o, «a, ts, »a, aa a SA. 

PAl iBTOVeHOpn. tn iT i puro con-
fezisnati da lire f>, W», »&, Stf a Iti, 

Accetta pure commissióni ai medetiui ' 
pretri anche sopra misura', còma fan in 
vest ic i ; assicurando precìiiona a spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI, VESTITI 
s'ióAm ààiiit iàìiì» pènnitigimn 

da lire V.iÓ, », f », ili, »6, M, SO, 
«O a TSi 

SCI&MiI fltt'nelln p e r ulssiàii^ii 
da lire ».80, 3.TS, «.««, 8, i», ( S , SO 
« M l'uno. 

Nonchi trovasi riccamonta assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beiges, Mussole n«r{ 
collorati e scozzosi —- Stoffe broccale fiais'sìmc 
per Ulsiér -̂ - BiancSefià d' ogni sorta — 
CretoBs por mobili,— Tappezzeria in pezza 
e t'itppeii htti .-^ T^de'gbìpu^'e mussala 
— Copcrt'iri — Cópórie 'bladcììe, rigati; 
tanta in lana che in cotone —- Imbottite di 
ogni dimensiona — Coperta da viaggio e 
taotìssimi altri articoli. 

Il tutto a p r e s s i tanto I lmltaUC' 
•tnìf dnnòn temere é'àiihoiereaM», 

Stimatiss, Sig. GaUenial, 
Farmacista a Sliiano. 

Piave di Teeo, 14 morso 1884. 
Ho ritardata a darle notizia della mio ina-

altia per arar voluto assicurarmi dalla scom-
parila della stessa, essendo cassato o^oi bln-

; a a r m c i * da oltrs quindici giorni. 
I II volsi- elogiare i magici ofietti dcUe pil-
' Iole prof. Por ta e dell'Opiato balsamico 

Onerin , è lo stesso comò pretendere sg-
ginngero luce al sole o acqna al moro,. . 

Basti il dire cha mediante la pràscnttà 
cura, qualUD̂ na accanita Ménatfragl» 
deve scomparire, che, in una parola', unno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dnnquD le espressioni più Sincèra' 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabilità nell'asagaire ogni commis­
siona, anzi- aggiongo L. 10.80 per àl<>ii.dae 
vosi S n e r l n e due scatole Parta ch« 
vo>rà • spedirmi a lìi'eilo pacco p'oìitaU). Coi 
sansi della più perfetta- stima ho l'onora di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Obbtigatiss. L. a. 
Serivare fhmco alla farmacia Gaìleani: 

. CJii bàiiéo;|BÓn l a s t r a di 
mar inò ed oUó ,Ìavo|i'ni. 

nivol^^ofisi lilla nui^Mfc 
Htedaxlone. 

A.V. 
fàoTi porU -tiUilU - Qsà '̂ Ì«l(fil£i 

Véndita ESèi'ó'diiÉi;- d'a'ceto ed 
acéto di put'ó Vincy;-'-
Vrnr àè««rt!tf d' fr^l pr'oVdhisnza 

ÌRAPPRESENTANTB 

. di A'dolfcf .'te Torm.y'̂ Herìa.", 
di jnEalagA 

primatìa Casa d'esportaziotae 
di garantiti e genuini Vini di 
gpagtfa" , ' ; • 
Malaga — iJNCàdova — êiiTèis 

ff'ortai —' Alicante eco» 

Mulini a Cilindri 
Co. tìRÀZZÀ. 

Rappresentanza g.ê eifiiiì'è fi 
({^poslto pres.so <^t ^tuKxail 
HagSiiitk'ls e-'-'o. tJdine, SU'-
burbio Aijtìilefa;' 

P'attfttsire in Casa OiBoomelIi piazza 
Marcato Nuovo a Dórta piazza Vittorio 
Emanuela 3 appartamenti'. 

Per iuformazioni rivolgersi dà Cor-' 
radiai e Dorta piazza S. Qiaoomoi 



I I . F R I V L I 
Le inserziom dall' Estero per M Friuli si ricevono eaclusiTamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblìeght Parigi e Boma, e per l'interno presso TAmministrazione del nostro giornale. 

] i 9 ^ Si accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi ""W^ 
Dopo le adosioni dalle celebrità mediche d'Europa niuno potrà dubitare dell'efflcaoia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LK BLBNNORRAQIB SI RBCENTI CHE CRONICHE 166j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottato dal 1853 nelle Cllniche di Berlino (rodi Deutsche Hlinìch di Berlino, Medicin ZiiUchrifl di Wùrtr.burg — 8 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc, — Ritenuto unico specifico per le sopradattel 
malattie e restringimauti uretrali, combattoue qualsiasi stadio inflammatorio Toscicale, ingorgo emorroldarìo, ecc. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste,malattie nello stato ifcutd, abbi-l 
sogoaudooo di più per te crosiohe. — Far evitare falsificatìoni ' 1 
CT TlffilEllnÀ ^' àottmaiara sempre e non accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, dalla farmacia OTTAVIO OALLEANI cha sola ne postiede la fedele rtcella. (Vadasi' dichiara-! 
al l i u l W A zioiie della Comuiissions Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. ; . I 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Afilono, — Vi compiego buono B. N'. per altrettante fittolo professore PORTA, non <she flaean polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7aDDÌJ 
esperimento nella min pratica, sradicandone le Blemorragie A recenti che oronloho, ed in alcuni casi catarri e reetringimecti nretruli, applicandono l'uso coue da istruzione che trovasi segnata dal] 
prof. Porla. — In attesa dell' invio, con considerazione, credetemi dott. Hazzini st'gretario del Congresso Medico. — Pisa 31 settembre I87S. I 

Le pillole costano L. 9 . 9 0 la scatola e L. l . S O il fiacoD di polvere sedativa franche in tutta Italia.' ~ Ogni farmaco porla l'istrasiona chiara sul modo di usarla. Cura completa tadiealei 
iell^ topradelte malatlie e del sangm, h. 85. — Per comodo e garanzia dagli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti mediai che visitano dalle 10 ant. alla S pom. Consulti anche per corrispon-l 
danza. -^ La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere iu qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla farmacia n. 24 di O t t a v i o Ó a l l c u n l , Afifano, Via Utravigli. 1 

lllvenditori a UDINE: Fabris, Comodi, Mtm'sim,6iroiomi e fliosioK Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; lìólner, dott. Zampironi — OIVIDALE: Podrfcca — MILANO ; Stabilimento Corlo| 
Erba, vÌBMaraala',n. 3, Gasa A. Manzoni e C, vìa Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e In tutte le principali Farmacie del Regni). 

mamsBmmamHmaMKammm 

T I P O G R A F I A 

MARCO BARDUSCO 

ALLISV/tTOiKI l>l «OVlfVI ! 

U D I N E 

§ Opere di propria eillxtone : P̂  

A. VISMARA: H o r a l e S o e i a l e , un velame in 8', pretto L. S . A O ^ 

tPARI: P r i n e l p t tearleo-«peFlr...'n«iiII d i V l t a - p a r n i M l ^ 
tniògiBiun volume in S'grauc.^ di 100 pagine, illnstrsto c o n ^ 

§ 1 3 figure litografiche e 4 tavole colorate, li. A.SO. '^ 
VITALE .-Vn'aeehlaltt In torno a no i soguito alla Storta di^ 

( ^ un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. S.S6. ^ 

^D'AGOSTINI. (1797-1870) n i e o r d l ml IKar l «l«il F r i t t i l i ® 
@ due volami in ottavo,.di pagine 438-5S4, con 19 tavole to-sj 
( ^ pografichn iu litografia, I<. a.OO. ^ 

f ZORUTTl: Poeti le e d i t e eli I n e d i t e pubblicate sotto gli a u ^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di psgineP^ 

f X X X V - 4 8 4 - 6 5 3 , con prefazione e biografia, nonché il ritratto!^ 
del poeta in fotografia o sei illustrazioni.in litografia, !<• • • 0 0 , ^ 

§REBUFFO: T a v o l e deKiI e l e m e n t i e lrcol t tr i , presa l>er^ 
uniti la corda {100 tabelle L. 3.B0. ® 

(® ' ©; 
ìaKOHEN : S tud i di Kado, L. 8. ^ 
^ D B GÀSPEBÌ : IVoalonl di Oeosraffla d e l l a P r o v i m e l a ^ 
^ di Udine , L. 0.40. ' M 
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VER£ TELA ALL'ARNICA 
MILANO 

G A L L E A N I ^^^ 
Farmacia N. 24, Ottavio Qolleani — MILANO 

con Laboratori» Chimico, in Piaixa SS. Pietro e Lino, n. 2 . 
Presentiamo questo iproparato dol nostro Laboratorio dopo una lunga 

sci'ie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che lo lodi 
più sincere ovunque è statò adoperato, ed una diitusissima vendita m'Eu­
ropa ed in America. 

"Esso non deve osser/confuso con altre specialità die portando stecco 
notile'che' s6no Inefficaci 'e'spesso da'nnose. 11 nostro preparato e un 
Olcostearato disteso sn^tela che contiene i priocipiì dell'arnica mon­
tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non sitino àUor&ti i principìi attivi doU'arnica, e ci siamo foliceniente riu­
sciti mediante ne i^roeesso s p e c i a l e ed un apparato di noAtra 
escluHtvA I n v e n a l o n e e proprietà». 

La noilia tela viene talvolta fulslOcata ed imitata goilamente col 
verderame, v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiatata ricìiiedendo quella che porta' lo nostro vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

innumcrevoU sono le guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at­
testano: I uuuseroisl certlOcatI c h e poBsedlamo. In tutti i dolori 
in jgenerale ed in particolare nelle l o m b a s s l n l , nei r e n m a t l s m i d'o-
ffut pàiirte nel corpo la guarl |; loiae è pronta . Giova noi dolori 
re'iialt da co l i ca nefrit ica,' nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
lev ieorrce , ^cll' ab|»a»Hamento d'utero, ecc.' Serve a lenire i 
d o l o r i da artr l t lde c r o n i c a , da gotta ; risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
Bttie chirurgiche. 

' Costa Z . t O . S O al metro, L. 5>&0 al mezzo metro, > 
L. i,90 la. scheda, franca a dfimicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angolo, F. Comolli, L. Siasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; Gorizia, Farmacia C.Zanetti,,Far­
macia Pontoni; Tr i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Seravallo, Xar'U: 
Farmacia N. Androvic;- Treaito, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
Veueisla, Bòtuer; Qraz, Grablovitz ; E'Iume, G. Prodram, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento G. Erba, via Marsala a. 3, e sua 
Succursale Gallerìa Vittorio Emanuele n. 7 ,̂ Casa A. Manzoni e Comp-
Via Sala 16; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

VENDESI UiNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI . 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Frinii, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il'migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionecd ingrasso, coneffe^ 
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale importanza per la ontri 
zinne dei vitelli. E notorio che un vitello uell abbandonare il latte 
della madre-< êperisce non poco,* coll'uso di Questa Farina non solo 
ò impedito it deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo doll'aninialo, progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per ì 
giovani animali specialmente, è una alimentazione eoa risultati 
insuperabili. 

U prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite la 
istruzioni necessarie per l'uso. 

A L L U V A T O a i DI BOVinill! 

RaTigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e ptUaATTINO 

Capitale : 

Statutario, 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

O o i j g p a r t l r o - e n t o d-l CS-en.o'va, 
Piazza j4o}uatisrde, rimpello alla Stazione Principe 

LìM nmm ML BBÌSILE, LA PIATA m ìinmm 
(Continuasione dei Servisi R. PIAGGIO e F.) 

Psrteuje dal Uest di PKBBRilO 1888 

Per Slontevideo e Bnenos-Alrés 
Vaporo poetale partiriil Febbraio 1888 

» » OBIONB 
» » SIR90 

1 

Per Eli lo Janeiro e Santosi (Brasile) 
Vapore postala B I R M A N I A P""'^* " ^ Febbraio 1888 

» G I A V A , 22 . 

Dirigersi par Merci e Passeggisrl all' V n i c i o d e l l a S o -
eìeth ia U d i n e Via Aquileja, N. 94 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Vegetali Gostanzi 

Guariscono radicalmente come per incanto in 2 od ni massimo 3 
gterni le ulceri in genere e le gonorree recenti e croniche di uomo e da 
donna siano pnrc ritenute incurabili.' Sanano altresì a dati certi in SO o 
30 giorni i stringimenti uretrali i piA inveterati senz'uso di Candelette, 
vincine i Sussi bianchi delle donne, segregano le areneljo e tolgono i bru 
ciori uretrali siccome inirabilmentj diuritici ed iintiBogistici. — V Inie­
zione è inoltre impareggiabile preservativa da ogni male contagioso, riu­
nendo i'infallibilità dell azione colla facilità sorprendente neìl'usarla. Gli 
aEfetti da mali cronici che prenderanno i Confetti: unitamente all' uso deì-
* liMi%iona e coloro che si curano appena il malo si manifesta, giusta la 
struzioiìo, ottengono la gusrigiona in 24 ore. 

ECTettcì constatato da una eccezionale colleziona di oltre, due mila at­
testati fra lettere e ringraziamenti di ammalati guariti e ceî tificntì' di 
Medici di tutta l'Europa Centrale, attesisti visibili in Bdma Via" RsttiiKi, 
28, Napoli presso l'autore prof. A. Costami, via Mergellina n. 6- e ga­
rantito dallo stesso autore agi'incredali'col pagamento dopò la guori-' 
gione con trattative da convenirsi. ' • 

Prezzo dell'IniflMone L. 8 con'siringa nuovo sistema L.'3.6®. 
Prezzo dei.Confetti atti alto stomaco anche il più delicato di chi nou 

ama l'uso dell' Iniezione, scatola da 60, L. 3.80, — Tutta con detta­
gliata istruzione. ' . 

Si trovano nella maggior parte delle Farinacie . e Drogherie del Re­
gno. Si domandi a'scanzo d'equivoci, l'Iniezióne o ConfeUi Costinzi, ri. 
liutando recisamente sì la boccetta che la senttoln iion mu'nite di un'eti­
chetta dorata colla firma autografata in nero dell' inventore. 

In UDINE presso la Farmacia AUGUSTO BOSERO, alla < Penice 
Risorta » che no fa spedizione nei Regno mediante numeUto di cent. SD 
per pacco postale. 

ORÀRIO BELLA FERKOVIÀ 
Faìtenze Arriv i II Pftito&ie ÀTTIVÌ . 

DA OCIMU A VBHEZIA II DA VJtNRZU A DDiiia, 
ore 1.43 SBL mlato ore 7.16 ant. ore 4.36 u t . (tiretto ore 7.S6 ant. 

, e.iouie. oQioìbaR a 9,87 ant, a 6.86 ant. omnibus , 9.64 ìuit. 
' a 10'39 ant. dirotto a 1.40 p. 1 , 11.06 Ult. omnìbns a 9.86 p. 

„ 13.fiapam omnibus „ -6,16 p. a B-IS V- dimtto ' •a '8.19?. . 
. 6.U . , omnibus a 9.66 p, a B.46 a osuiìbna ,. 6.05 p , . 

. , 8,80 . ditetto a, 11.88 p. IJ. , ?.— a atlsta a . 2 , 8 0 » 

DA COIHB A PONTABBA jj DA POMxàBBA A DDIMB 
o n 6,50 ant. - onnib. '' ore'8.46 ant. eie 6,80 ant. osanib. ore 9.10 ant. 

, IM KA. diretto a 9.44 ant. . , ÌI.ÌI4 f. omaib. a 4.66 p. 
, 10.80 «nt. oauib. a 1.84 p. .1 , . 6.-T. p. ouaib. . 7,85. p. 
, 4.20 p. oanib. . 7 ,26.p. . | a 8,86 p. dirette a 3,20 p. 

Di. nOIMB A THIESTfC 1 SA TIUB9TS A CDIMB 
ora 2,60 int. • istu ite 7.87 «nt. ore 7.20 ant. ottoiK ore 10,— ant. 

g 7.64 osi. oamib. ^ 11.31 u t . a 9.10 ant, oiuiib. a 12.80 p. 
. 11— . misto a 8.10 p. ' misto a 4.27 p. 
a 8.G0 p. onnib. , , 7 80 p. a Ì.liO p. onnibus a 8.M.P, 
, 6,86 p. a , 9.62 p. 1 ; »••- p. • i s te a 1.11 ant 

DA UmilK. A CIVIDAÙB DA CIVIDALB A trOlMS 
ore 7.47 ant. misto ore S.19 ant. ore 7.— ant. misto orò 7.82 ast, 
a 10,30 a u a 10.63 , » »-l» a • ' HI • . l.SOp. „' a,03p. , a 18.06 p. , 12.87 p. 
» 4 . ~ P. , ,4 .8ap. a 8,--p, a 8.33 p. 
a 830 p. a - a 9.02 p. . . 7,46 p. a - a 8.17 p. 

, ANTICA ÓFFELLERIA 
• DI 

GIEOLAMO TOPPALOm 
i n . O l v i d L a l é " ' ' 

t 

Unico specialista delle tanto rinomate Gubano Cividelesi 

L'esperienza fatta ed il sisteoia di confezione e 
cottura del'é C i U b a u C ; permette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buona per oltre uu mese dalla 
fabbricaaioue, purcbò il peso de le medesima non sia in­
feriore al mezzo ehilogramma. 

Ad evitare le contraffazioni si vendono le suddette' 
O u b a n e aocompagnate sempre da un'avviso a'stampa 
consimile al presente, monito della, firma nutugrafa dal 
fabbricatore GIROLAMO 'fOFFALONl. 

SI ACCETTiUVO 
Annunzi a moici prezzi 

Udine, 1888 — Tip. Maroo Bardnioo 


